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Jona Oberski (Amsterdam, 20 marzo 1936) è un fisico nucleare olandese di origine ebraica. famoso per aver scritto il libro autobiografico Anni d'infanzia. Un bambino nei lager. da cui il regista Roberto Faenza ha tratto il film Jona che visse nella balena.

Jona era un bambino di Amsterdam che a quattro anni, nel 1940, venne deportato, insieme ai genitori, nel campo di concentramento di Westerbork prima e in quello di Bergen-Belsen, nella baracca accanto a quella di Anna Frank, poi. Il 23 marzo del 1942, dopo 2 anni di prigionia vide morire il padre Max di stenti e denutrizione; nonostante avesse appena 40 anni, Jona aveva appena 7 anni. Da quel giorno la madre impazzisce per la morte del marito. Dopo altri 3 anni di campo di concentramento madre e figlio vengono fatti salire su un treno diretti al campo di sterminio di Auschwitz. Per loro fortuna, un bombardiere russo, colpendo il vagone dei soldati, fa deragliare il treno che trasportava circa 500 ebrei. A causa del deragliamento furono dirottati verso un piccolo paesino di montagna, Tröbitz, dove Jona visse in una casa con la madre e una ragazza di 13 anni, Simona (il cognome bisogna scoprirlo), che era stata con lui e la madre nel campo di concentramento. Anna, sua madre, era ormai mentalmente instabile ed era stata ricoverata in un ospedale vicino perché non voleva più mangiare o bere o prendere medicine, convinta che l'acqua fosse avvelenata e tutti volessero la sua morte, avvenuta all'età di 42 anni. Da Tröbitz Jona e Simona vengono portati ad Amsterdam ed accolti dalla famiglia Daniel. Dopo poco tempo Simona è costretta a partire per un paese lontano e Jona resta da solo. Al suo risveglio si trova un regalo fatta da questa ragazzina: un burattino come quello distrutto dal ragazzo cattivo.

Jona inizialmente vive con molta difficoltà la sua condizione (anche dopo l'allontanamento di Simona), soprattutto la morte della madre, che lo segna fortemente causando squilibri. Quindi viene affidato ad un amico del padre, lo stesso che aveva cercato di aiutare la sua famiglia offrendogli un lavoro poco prima di essere deportati nel campo di concentramento. Dapprima Jona è scontroso e non vuole né mangiare né bere e la situazione è tragica ed i due coniugi non sanno cosa fare, finché un giorno gli comprano una bicicletta, a Jona tornano in mente momenti passati col padre e decide di provare la bici, e dopo tanto tempo lo si vide sorridere di nuovo. Così, un giorno del 1945, dopo la fine della guerra Jona ricominciò a vivere come un ragazzo normale e cominciò ad andare a scuola. Jona Oberski ha fatto degli studi scientifici e si è specializzato in medicina e psichiatria esercitando la professione di Psichiatra ad Amsterdam.

Fu uno dei pochi a perdonare le SS e la politica di Hitler. Jona riporta spesso gli insegnamenti della madre in particolare racconta che fin da piccolo lei gli ripeteva: "Perdona il prossimo anche se ti odia. guarda sempre in alto nel cielo". Nel film "Jonah che visse nella balena"l'ultima cosa che gli ha detto la mamma è stata "Guarda sempre in cielo"come se volesse dirgli "Abbi sempre fiducia".

